lunedì 9 giugno 2014
MEDITAZIONE  preghiera

Gesù è presentato al Tempio
Maria, da parte sua, custodiva il ricordo di tutti questi fatti e li

meditava dentro di sé. Venne poi per la madre e per il bambino il momento della loro purificazione, com'è stabilito dalla legge di Mosè. 

I genitori allora portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore. Sta scritto infatti nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito appartiene al Signore.

Essi offrirono anche il sacrificio stabilito dalla legge del Signore: un

paio di tortore o due giovani colombi. Viveva allora a Gerusalemme un uomo chiamato Simeone: un uomo retto e pieno di fede in Dio, che aspettava con fiducia la liberazione d'Israele. Lo Spirito Santo era con lui  e gli aveva rivelato che non sarebbe morto prima di aver veduto il Messia mandato dal Signore.  Mosso dallo Spirito Santo, Simeone andò nel Tempio dove s'incontrò con i genitori di Gesù, proprio mentre essi stavano portando il loro bambino per compiere quel che ordina la legge del Signore.  Simeone allora prese il bambino tra le braccia e ringraziò Dio così:  'Ormai, Signore, puoi lasciare che il tuo servo se ne vada in pace: la tua promessa si è compiuta. Con i miei occhi ho visto il Salvatore. Tu l'hai messo davanti a tutti i popoli: luce per illuminare le nazioni e gloria del tuo popolo, Israele'.

Il padre e la madre di Gesù rimasero meravigliati per le cose che Simeone aveva detto del bambino. Simeone poi li benedisse e parlò a

Maria, la madre di Gesù: 'Dio ha deciso che questo bambino sarà occasione di rovina o di risurrezione per molti in Israele. Sarà un segno

di Dio che molti rifiuteranno: osì egli metterà in chiaro le intenzioni

nascoste nel cuore di molti. Quanto a te, Maria, il dolore ti colpirà come fa una spada'.
Preghiamo: Gesù pregava. Il Vangelo dice che passava lunghe notti in colloquio con il Padre. Un giorno confidò ai suoi discepoli: "Mio cibo è fare la volontà di Dio che mi ha mandato" (Gv. 4,34). (recitiamo a più voci)
Pregare significa ascoltare Dio che ci parla.

Pregare significa imparare ad ascoltare.

Pregare significa scoprire Dio che ci ama.

Pregare è allo stesso tempo: ascolto del Signore, 

mettersi a sua disposizione,

lode e ringraziamento,

slancio filiale, domanda fiduciosa.

Pregare significa prendere coscienza dello Spirito Santo in noi.

Pregare significa lasciarsi rinnovare da Dio.

Pregare significa presentarsi a Dio

completamente liberi, abbandonarsi a lui,

pronti a ricevere ogni cosa da lui.

Pregare significa entrare in relazione con il Dio vivente.

Pregare significa tendere l'orecchio 

e sforzarsi di percepire il messaggio di Dio.

Pregare è restare con la fede

e con l'amore in presenza di Dio

per lasciarsi lavorare da lui.

Pregare significa impegnarsi totalmente.

Pregare significa credere

che in fondo alla strada c'è una luce,

perché Dio prende per mano coloro che lo cercano.
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"Niente ti turbi, niente ti spaventi. Tutto passa, solo Dio non cambia. La pazienza ottiene tutto. Chi ha Dio non manca di nulla: solo Dio basta! Il tuo desiderio sia vedere Dio, il tuo timore, perderlo, il tuo dolore, non possederlo, la tua gioia sia ciò che può portarti verso di lui e vivrai in una grande pace." (S. Teresa D'Avila)
LAMPADA DA STUDIO

· accendere la luce giusta

· ritagliarsi del tempo per sè
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impegno





mercoledì 11 giugno 2014
STUPORE – meravigliarsi delle opere di Dio

Gli angeli portano l'annunzio ai pastori ( Luca 2,6-18)
6 Mentre si trovavano a Betlemme, giunse per Maria il tempo di partorire, 7 ed essa diede alla luce un figlio, il suo primogenito. Lo avvolse in fasce e lo mise a dormire nella mangiatoia di una stalla, perché per loro non c'era posto nell'alloggio.

8 In quella stessa regione c'erano anche alcuni pastori. Essi passavano la notte all'aperto per fare la guardia al loro gregge. 9 Un angelo del Signore si presentò a loro, la gloria del Signore li avvolse di luce ed essi ebbero una grande paura. 10 L'angelo disse: 'Non temete! Io vi porto una bella notizia che procurerà una grande gioia a tutto il popolo: 11 oggi per voi, nella città di Davide, è nato il Salvatore, il Cristo, il Signore. 12 Lo riconoscerete così: troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia'. 13 Subito apparvero con lui molti altri angeli. Essi lodavano Dio con questo canto:14 'Gloria a Dio in cielo e sulla terra pace per quelli che egli ama'. Poi gli angeli si allontanarono dai pastori e se ne tornarono in cielo. 15 Intanto i pastori dicevano gli uni agli altri: 'Andiamo fino a Betlemme per vedere quel che è accaduto e che il Signore ci ha fatto sapere'. 16 Giunsero in fretta a Betlemme e là trovarono Maria, Giuseppe e il bambino che giaceva nella mangiatoia. 17 Dopo averlo visto, fecero sapere ciò che avevano sentito di questo bambino. 18 Tutti quelli che ascoltarono i pastori si meravigliarono

di quello che essi raccontavano.

Preghiamo:
Salmo 8 (a cori alterni)
O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la  terra:
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate,
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell'uomo perché te ne curi?

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,
di gloria e di onore lo hai coronato:
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi;

tutti i greggi e gli armenti,
tutte le bestie della campagna;
Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
che percorrono le vie del mare.
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O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.
Gloria al Padre....
	
FUOCHI D’ARTIFICIO
· sapersi stupire 

· saper scoprire intorno a noi la bellezza e l'armonia
· saper scoprire l'eccezionalità di ogni ragazzo
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impegno 

giovedì 12 giugno 2014

CREATIVITA'   
Saper sognare, saper accendere la scintilla 

                                   che accende la tua vita
La creatività di Dio  ( Luca 12,27-28)
Guardate i gigli, come crescono: non filano, non tessono: eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 
Se dunque Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente di poca fede? 
Preghiamo: Con tutto ciò che sono

Signore, benedici le mie mani,

perché le possa aprire

per scoprire i talenti che mi hai donato

e perché sappiano stringere altre mani

e dare senza calcolo.

Signore, rafforza i miei piedi,

così che sappia vincere la noia e l'apatia
e sappia affrontare tutte le paure,

così da poter serenamente camminare

con gli altri sul sentiero della vita.
Signore, tocca la mia bocca,

perché non dica niente che

possa ferire o distruggere,

perché sappia infondere ottimismo col sorriso

e pronunci solo parole sincere.

Signore, purifica i miei occhi,

perché possa scorgere i miei difetti

per affrontarli,

vedere con chiarezza tutte le mie capacità

per valorizzarle

e guardare gli altri al di là delle apparenze.
Signore, pulisci le mie orecchie,

perché diventino sorde

ai messaggi inutili

ma siano attente ai consigli

di chi mi vuole bene,

sappiano ascoltare le parole degli amici

e, soprattutto, udire la Tua voce

che sempre mi parla.
Fa' o Signore, che io possa disporre di me,

con tutto ciò che ho e che sono;
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che Tu possa disporre di me,

con tutto ciò che ho e che sono!   E così sia

SCINTILLA
· saper tenere accesa la scintilla

· saper vivere di scintille creative

· ripararla dal vento per poter accendere tutta la vita
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impegno

	


lunedì 16   giugno 2014 

PERDONO 

come il perdono la luce laser arriva in profondità, 


con precisione, senza sprechi. 

Gesù e l’adultera (Gv.8,1-11)
Gesù invece andò al monte degli Ulivi. 

La mattina presto tornò al Tempio, e il popolo si affollò attorno a lui. Gesù si mise seduto, e cominciò a insegnare. 

I maestri della Legge e i farisei portarono davanti a Gesù una donna 

sorpresa in adulterio e gli dissero:- Maestro, questa donna è stata 

sorpresa mentre tradiva suo marito. Nella sua legge Mosè ci ha ordinato 

di uccidere queste donne infedeli a colpi di pietra. Tu, che cosa ne dici? 

Parlavano così per metterlo alla prova: volevano avere pretesti per 

accusarlo. Ma Gesù guardava in terra, e scriveva col dito nella polvere. 

Quelli però insistevano con le domande. Allora Gesù alzò la testa e 

disse:- Chi tra voi è senza peccati, scagli per primo una pietra contro di lei. Poi si chinò di nuovo a scrivere in terra. 

Udite queste parole, quelli se ne andarono uno dopo l'altro, cominciando 

dai più anziani. Rimase soltanto Gesù, e la donna che era là in mezzo. 

Gesù si alzò e le disse:- Dove sono andati? Nessuno ti ha condannata? 

La donna rispose:- Nessuno, Signore. Gesù disse:- Neppure io ti condanno. Va’, ma d'ora in poi non peccare più! 

PREGHIERA  DI  DAVIDE  PENITENTE      
Salmo 50     (ripetiamo a cori alterni)
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe, 

mondami dal mio peccato




Riconosco la mia colpa,




il mio peccato mi sta sempre dinnanzi.




Contro di te, contro te solo ho peccato,



quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto;



perciò sei giusto quando parli,



retto nel tuo giudizio.

Ecco, nella colpa sono stato generato,

nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu vuoi la sincerità del cuore

E nell’intimo mi insegni la sapienza.



Purificami con issopo e sarò mondo;



lavami e sarò più bianco della neve.



Fammi sentire gioia e letizia,



esulteranno le ossa che hai spezzato.

Distogli lo sguardo dai miei peccati,

cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.



Non respingermi dalla tua presenza



E non privarmi del tuo santo spirito.



Rendimi  la gioia di essere salvato,




sostieni in me un animo generoso.

Insegnerò agli erranti le tue vie

E i peccatori a te  ritorneranno.

Liberami dal sangue, Dio , Dio mia salvezza,

la mia lingua esalterà la tua giustizia.



Signore, apri le mie labbra



E la mia bocca proclami la tua lode;



poiché non gradisci il sacrificio



e se offro olocausti, non li accetti.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato, Dio tu non diprezzi.

Nel tuo amore fa grazia a Sion,

rialza le mura di Gerusalemme.



Allora gradirai i sacrifici prescritti,



l’olocausto e l’intera oblazione,,
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allora immoleranno vittime 

sopra il tuo altare.  
Gloria al Padre …. 
LASER  
· Perdonare è andare al nocciolo della questione, è avere coraggio, non girare intorno alla questione, 

· è saper guardare con coraggio per superare la situazione.
· Ricevere il perdono col cuore fa stare bene subito, fa sentire la voglia di prendere la mira e non sbagliare più.
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impegno
mercoledì 18  giugno 2014 
SPERANZA   Ogni giorno il sole sorge e pensiamo che sia un 


moto eterno, una cosa sconatata …. non è così...



e l'alba sta ad indicare che c'è una speranza... il giorno, la 

luce vincerà sulla notte 

La Speranza che viene dall'alto Atti 2, 1-13
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: "Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio". Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: "Che significa questo?". 
Altri invece li deridevano e dicevano: "Si sono ubriacati di mosto". 
Preghiamo:  I cieli parlano di Te, Signore!       
 (impariamo a riconoscere i segni della sua presenza)         

 
I cieli parlano di Te, Signore

e del Tuo infinito splendore.

L’immensità degli spazi, o Dio

canta la tua infinita grandezza.

 Il giorno al giorno dice:
“E’ il Signore che ha creato l’universo”

la notte alla notte ne trasmette la notizia:
“Dio esiste, egli è buono”.

Il loro messaggio si diffonde sulla terra

e l’eco raggiunge i confini del mondo.

 Negli alberi e nel vento, nell’acqua della sorgente,

nella terra e nel mare, nella roccia e nel fiore,

una storia è custodita e raccontata.
 
Nella mano tesa, nello sguardo stupito,

nelle lacrime e nelle rughe del volto,

silenzioso parla il cure degli uomini.
 
Nella fatica del lavoro, nel riposo della sosta,

nei sogni dei piccoli,nei sacramenti della bellezza,

la vita degli uomini si comunica e si abita

di affetti e speranze, di gioia e gratitudine,

di mistero e meraviglia.
 
Sono parole che l’orecchio non può udire

Ma che il cuore attento può ascoltare e lui solo intende. (Anonimo)




IL SOLE
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luce
· vita

· speranza


impegno              
venerdì 20  giugno 2014 

ALLENAMENTO 
 l'animatore deve allenarsi sempre, se non si 


 allena non riuscirà a vivere  né l'attività fisica né  


 l'attività dell'anima. 

Sempre pronti Matteo 2,13-15
Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: "Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo". 
Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
Dall'Egitto ho chiamato il mio figlio.

Preghiamo:   Monito di Madre Teresa di Calcutta
 
Trova il tempo di pensare

Trova il tempo di pregare

Trova il tempo di ridere.
 
E’ la fonte del potere

E’ il più grande potere sulla terra

E’ la musica dell’anima.
 
Trova il tempo per giocare

Trova il tempo per amare ed essere amato

Trova il tempo di dare.
 
E’ il segreto dell’eterna giovinezza

E’ il privilegio dato da Dio

La giornata è troppo corta per essere egoisti.
 
Trova il tempo di leggere

Trova il tempo di essere amico

Trova il tempo di lavorare.
 
E’ la fonte della saggezza

E’ la strada della felicità

E’ il prezzo del successo.
 
Trova il tempo di fare la carità

E’ la chiave del Paradiso.
 
Tutti: Gloria al Padre …     Angelo di Dio ….

LA     TORCIA 


· per arrivare a portare la Torcia delle Olimpiadi l'allenamento deve essere continuo 

· per scendere in campo con i ragazzi  l'animatore deve essere più che pronto, sempre allenato
                                      
impegno
lunedì 23  giugno 2014 

lA SCELTA  
i punti fissi, come le stelle, ci aiutano ad orientarci, a 

riconoscere i punti cardinali, a scegliere la strada giusta
La grande scelta Luca 1,26-38
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". 
A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". 

Allora Maria disse all'angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". 
Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile:  nulla è impossibile a Dio". 
Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l'angelo partì da lei. 

Preghiamo:   (a più voci)

Signore, spesso abbiamo la sensazione di aver perso la strada, di non saper riconoscere la Stella Polare. Facciamo tante esperienze: viaggi, corsi, sport, Estate ragazzi ; ci danniamo per escogitare sempre un'idea nuova per divertirci, ma restiamo delusi. Facciamo fatica a trovare il bandolo della matassa. I nostri tentativi vanno a vuoto. Le nostre giornate restano vuote, le noste relazioni povere.
Aiutaci, Signore, a incamminarci sulla tua strada, a lasciare i nostri viottoli, le nostre sicurezze per seguirti. Aiutaci Signore, se necessario, a saper rompere gli schemi ad andare controcorrente ad essere un po' pazzi, una pazzia d'amore che riempia le nostre vite fino ad ora un po' vuote.

Troppo spesso ci accontentiamo di coltivare sogni modesti, abbiamo paura di fare grandi progetti. Aiutaci, Signore, a pensare in grande, perche noi, proprio noi, siamo stati pensati... alla grande!

Signore  vogliamo prenderci l'impegno di costruire la nostra vita giorno per giorno, dandole  alcuni punti fermi sui quali progettare il nostro tempo. Non più ragazzi che subiscono passivamente il susseguirsi degli avvenimenti ma ragazzi in grado di vedere oltre l'oggi decidendo in modo attivo della propria vita.

Tutti:
Signore, il mio sogno è di potermi alzare in volo,

al di sopra del mondo e del tempo,

chiederti in prestito gli occhi per poter capire la mia vita

e conoscere il mistero dei tuoi disegni.

Svuotato di ogni idea, di ogni immagine,

ritornare per continuare a essere la tua volontà

e seme del tuo immenso amore.
(Celeste Pilar Espeche, ventiquattro anni, Argentina)
LE STELLE 

· ci fanno stare col naso all'in su
· ci fanno sognare

· sono un punto di riferimento

· ci indicano la direzione

· sono punti fissi per farci scegliere la strada giusta per raggiungere la propria meta o per tornare a casa



impegno


mercoledì 25  giugno 2014 

LA PREGHIERA   è uno stare alla sua presenza con tutto se stessi
La preghiera di Maria  Luca 1,39-56
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta.  Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? 
Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. 
E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore". Allora Maria disse: 
"L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, 
per sempre". 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 

Preghiamo:
Dammi Signore un'ala di riserva
Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita, 
ho letto da qualche parte 
che gli uomini sono angeli con un'ala soltanto: 
possono volare solo rimanendo abbracciati. 


A volte, nei momenti di confidenza, 
oso pensare, Signore, 
che anche Tu abbi un'ala soltanto, 
l'altra la tieni nascosta, 
forse per farmi capire 
che Tu non vuoi volare senza me, 
per questo mi hai dato la vita: 
perché io fossi tuo compagno di volo. 

Insegnami allora, a librarmi con Te, 
perché vivere non è trascinare la vita, 
non è strapparla, non è rosicchiarla, 
vivere è abbandonarsi come un gabbiano 
all'ebbrezza del vento. 
Vivere è assaporare l'avventura della libertà 
vivere è stendere l'ala, l'unica ala 
con fiducia di chi sa di avere nel volo 
un partner grande come Te. 

Ma non basta saper volare con Te, Signore 
Tu mi hai dato il compito 
di abbracciare anche il fratello 
e aiutarlo a volare. 
Ti chiedo perdono, perciò, 
per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi. 
Non farmi più passare indifferente 
vicino al fratello che è rimasto 
con l'ala, l'unica ala 
inesorabilmente impigliata nella rete 
della miseria e della solitudine 
e si è ormai persuaso 
di non essere più degno di volare con te, 
soprattutto per questo fratello sfortunato, 
dammi, o Signore un'ala di riserva.  (Don Tonino Bello)
CANDELA

· la preghiera è stare alla sua presenza

· è stare davanti a Dio 

a volte con tante idee, a volte infelici, a volte in silenzio, a volte cantando, a volte semplicemente fissando in Lui lo sguardo

· è rimanere lì e consumarsi come una candela,

· è metterci tutto sé stessi, è metterci vita

impegno 
	


venerdì 27  giugno 2014 

lA COMUNITA'- aiutare tutti a trovare la propria strada
La prima comìunità Atti 2,42-47
Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 
Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 
Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.
Dagli scritti di don Tonino
Amate la vita, perché lì è perfetta letizia: non tanto nell’essere amati ma nell’amare. Ricordate che non essere amati non è una tragedia; è il non amare la tragedia. E perfetta letizia sta nel servire, non nell’essere serviti. Questa è la “sapienza”: da “sàpere”, sapore, gusto, sale. Questo è il sale della vita: amare!

Riprendiamo allora dal servizio: solo se avremo servito potremo parlare e saremo creduti. L’unica porta che ci introduce oggi nella casa della credibilità è la porta del servizio.
Preghiamo:
Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo;

quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di acqua;

quando ho freddo, mandami qualcuno da riscaldare;

quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare;

quando la mia croce diventa pesante, 

fa’ che aiuti un altro a portare la sua;

quando sono povero, guidami da qualcuno che è nel bisogno;

quando non ho tempo, dammi qualcuno

che io possa aiutare anche solo per qualche momento;

quando sono umiliato, dammi qualcuno da lodare;

quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare;

quando ho bisogno di comprensione dagli altri,

dammi qualcuno che ha bisogno della mia comprensione;

quando ho bisogno che gli altri si prendano cura di me,

mandami qualcuno di cui possa occuparmi;
quando penso solo a me stesso, 

attira la mia attenzione sulle necessità degli altri.
(Madre Teresa di Calcutta)
 
IL FARO
· nelle tempeste  della vita è l'unica salvezza

· la sua luce ci indica da che parte andare



ma la comunità-parrocchia di certo non 



vuole chiuderci nel recinto ma vuole aiutare



tutti a trovare la propria strada.


impegno

trovo uno spazio e un tempo per me:


prendo un libro su cui riflettere


e scrivo i pensieri che la lettura


mi suscita...e prego





costruisco comunità


quando parlo bene 


di chi


mi sta intorno





Ogni volta che devo scegliere 


conto fino a diesi......





Credo nei miei 


progetti e obiettivi 





anche se ….. controcorrente








Oggi uso e insegno a usare  


più  spesso le parole: 


scusa, 


			grazie, 


permesso.





Alla fine della giornata 


mi  domanderò:


  


- che cosa ho vissuto 


con più impegno?





- in che cosa potevo  


impegnarmi di più? 





Sono attento/a al ragazzo/a 


che meno sopporto, più noioso/a





Vivo bene la preghiera


chiedo aiuto a Gesù 





di comprendere 


sempre 


di più i  ragazzi





valorizzo le idee dei ragazzi e


 faccio di tutto per metterle in atto
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